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VITA DI DVE BEATIS -

ſime donne, Margarita,S. Gentile

brieuemente per. D. Sera.

phino di Fermo raccolta.

Μ. D, ΧΧΧ V.

1noftrofgnorGiefuChrifto delfom

*mo Iddio fempiterno figliolo; béche

in ogni coſa ſi dimoſtri eſſer uero Iddio;

in queſto ſingolarméte dimoſtra la ſua

diuinità a fuoi fedeli, che coeſepre ha

permesto la chiefa fua agurfa di naue

dalle continue perſecutioni eſſere isbat

tuta; cofi maiñon l'ha lafciata perire:

accioche cofi infiememente ce dimo a

ſtraſſe &laſuapatientiain ſopportare,

& la ſua potentia in difendere,ueramée

te huomo;&ueramente Iddio. Cofi la

rabbia de tirannidaldimonio acceſari

percoſſe con la uertude fuoiſantimare

tyri:la perfidia delli hereticicon la fae

pientia de ſuoi dottori haſbattuto; &li

:noſtridellihipocritihaeoni col ui

11
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tuo eſſempiode ſanti monaci & religiosº

ſi:& perche in queſto tempo piu del ſole

lito cotra queſta naue molte tempeſte

ſorgano,che altro ſperar poſſiamo,ſe no

che di nouo il Signore come gia fece

commandaraalliuenti,&tuttele onde

conuertirà in tranquillità.8 ripoſo: il

checomeſépre è ſtato,ſperiamo& fere

mamientecfedemodower efferp meze

zodifuoifanti:&perchenőpareste efe

ferindarno coſi lunga aſpettationedele

lieletti,liqualigia moltotempo aſpete

tano laredentiönediIsrael;&ditanta

dimorafidogliono:io uoglio brieuemé .

te ម្ល៉េះchea noſtri tempi della

ſantità di due donne è autuenuto accio

per l'eſſempio di quelle la noſtra ſpera

za quaſi perduta per la mali

tempiriuerdifta. . .

Pochi anni innanzi quella horrenda

ſtragequalfu fatroneglianni del Si

gnore.M. D.XII.appreffoRauenna

tra l'eſercito defraceſi&ſpagnoli,pafe

gnità de

.
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sodiquefta uitauna integrifima uergi

nechiamata Margarita econdo il fuo

nome ueramente pretioſiſſima tra l'ale

tre,8 di molti miracoli adornata. Nae

cque coſtei di un picciolo caſtello chia

mato Rufcidellaqualeapena hopotu

to raccogliere de perſonedegne difeº

de queſte poche coſe ch'io ſoggiongo,

coſteiiſino dalla fanciulezza moſtro ſe

gni di ſantita,talmente che alcuni piea

toſamente hanno ſtimato,chefuſſefane

tificata,anzi chenata come. S. Girola e

mo dice eſſer ſtato l'Apoſtolo San Iae

cob;hauendo tre meſi per una infermie

tà perſe la luce degli occhi, che giuſta

coſa era,eſſendo nata fol per conteplar

le coſe diuine, non riſguardaſſe mai le

coſe terrene eſſendo poi di cinque anni

cominciò diſprezzare ogni morbideze

za,tanto che col piede ignudo di ogni

o caminaua; & apena hauea fette

anni,cheſi diede al digiuno,3 pche fuſº

festimilea1fuofpofo,talinente fu poucº
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ra,chenonfolamentedipoffeſioni, ma

di caſa & di ueſtimenti, 8 di ogni coſa

neceſſaria era priua;& ſol delle altrui li

mofinefeneuiuea:&benche la fua ina

nocéte uirginea carne non faceſſe mai

guerra allo ſpirito;nondimeno, perche

era poſta in eſſenpio del mondo, ilqua

le in queſto tempo lauita chriſtiana ha

conuertito in uita epicurea ; fempre cố

digiuni uigilie,difcipline&altre afprez

zeaffliffeil fuo teniero corpo; hora la

maggior parte della notte fra蠶
& ardentiſſimi ſoſpiri trappaſſando; ho

rafopra la nuda terra ouero faſcioli di

uite ripoſando:&accio nulla le macaſe

feallafommapfettione chriftiana, Ida

diola uolfe nella fornace dile molte tri

bolationi comc oro puriſſimo iſperimé

tare:onde comeIob la percoſſe di uaa

rie infermità per quattordici anni cone

tinui,nellequali in tal modo fu di ogni

mondano conforto priuata,cheda mol

ti erafopra il malefchernita,&cótralei
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che non mai ad alcuno fatto hauea die

ſpiacere,lelingue de detrattori crudele

mente ſeranno armate accio come par

tecipaua della innocetia di Chriſto,co

ſialluinella patientia saſſimigliaſſe.&

fe,come dice la ſcrittura la ſola patiene

tia fa l'opera pretta; chi potra piu dela

la fua perfettione in queſtapartedubia

tare;& maſſimamente che non manco

amauali ſuoi detrattori diquel che ala

trifoglianolipropiifratelli,& piu cari

amare,S tanto era da ogni ſdegno lon

tana,che eſſendo percoſſa ſpargea riui

di manſuetudine& di dolcezza riputaa

dofi ognihordegna di maggior ingiuria

molti in coſtei ſi ſono marauigliati di

molte uertu, perche era da ogni parte

degna di ſtupore:ma io di ueruna coſa

piu mi marauiglio,quanto uederla fra

tantiaffanni femprecoluolto & cố Paz

nimo conftantifimo,anzi allegriffimo

perfeuerare, pche nulla uertu ſenza la

humilità[ipôchiamar perfetta,ma la
; 「つ

-->
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fola humilta ſenza le altre e baſteuole

allapfettione,Ma benche da molti fuſe

fe conculcata,non potè pero tanto afcó

der laſua luce, che non ſouerchiaſſe le

tenebre, & da molti fuſſe conoſciuta:

peroche molti moſſi dallo odore della

fua fantita allei correuano, talche alcu

nauolta piu di trecento erano che pen

deuano dallifuoi amaeftraméti & per

leifeguitauanola uia delVangelo,dale

liquali publicamente era chiamata per

nome di maeſtra,concioſiacoſa che da

leifuſſero indrizzati nella uia della ſae

lute piu con lieſſempi,che con le paro

le Hauea qſtauergine ſopratutto gra

diſſima compaſſione a peccatori, per la

cui pietà molti dalla deſperatione reſpi

rauano &allaconfidentiadiuina rifore

geuano,ne mai alcuno ſi partiua dalle

ſue parole fenza ſpiritual côforto nelle

quali tanta uertu Iddio moſtraua che

alli auditori imprimeua, dall'una parte

il timore dall'altra l'amore; & coſi in

ogni
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ognimodo inuitaua a ſeguitar Chria

ſto &fuggire il peccato,come una uol

ta auuéne ad una nobile matrona lae

quale molto era data alle pompe del

mondo& deſideroſa deſuoi documéa

ti,hauendo udito la fuafama uéne ala

lei,& acoltó le fue fante parole allea

quali Dio diedetāta efficacia che ſena

za partirfe dalla ſua preſentia, ſubita a

mente & dello habito eſteriore ſi traa

muto laſciado ogniuanità & interiora

mente ſi trasferi alloſtudio della ora e

tione.Della fua profundiffima humila

ta parmi cofa fouerchiafcriuere, per

laqualeſ gloriaua nella uiltà, come i

ſuperbi fanno nella lor grandezza, co

me una uolta fra l'altre chiaramente

ſiuide, che eſſendo peralcuna opra di

Dio andata a Rimino fu fatto allei ci

corſo di tutto il popolo inſeme col cle

ro;& da tutti era chiamata, 8 adorata

per fanta,ne potendofi afcódere ལྟ་བne
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harrebbe uoluto con molto tremore

fu conſtretta laſciare a loro la ſua bea

nedittione;ilche fatto, acceleratamen

teritorno a Rauenna doue da pochi

era conoſciuta ma da molti diſprezza

ta,dicendo foloiuiritrouar quiete,&

ripoſo doue era ſtimata uile, per ilche

ben ſi dimoſtra la ſua humiltà non eſe

ſer ſtata finta come di alcuni liquali ſi

humiliano non per amor della baſſez.

za,ma per effer predicati manfueti, &

è una doppia ſuperbia della humilta

inſuperbire:mail uero humile è eroci

fifo almondo;&folo figloria cóPao

lo nella croce diChriſto, comeancho

rain coſtei è ſtato copreſo. Solea mia

rabilmente eſſaltar la caſtità, 8 dicea

che per humana induſtria né ſi potea

perfettamente ottenere,onde eſſendo

uno de ſuoi deuoti di moltiſſime tenta

tioni di carne aggrauato & confeſſan

do nópoter piūoltra refifterefudaleį

y
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confortato al combattereche non ſi

ſuol dare la corona a quelli che fuggo

no la battaglia, ma disfidandoſi coſtui

della uittoria,3 humilmente chieden

do il ſuo aiuto li diſſe, ecco da hora iº

nanzitu ſarai libero,ma la corona del

combattitorenon harai: & nel medeſi

motempo ſi ritrouò libero & ſciolto

da ogni tentatione talche potea con

donne liberamente conuerſare come

fe fufferitornato fanciullo.coftui fot~

tohabito heremitico uiffe molt'anni,

& poco tépo è che paſſò di queſta uie

ta in pace. Vn'altra coſa fu in coſtei

compreſa molto ſtupenda che non ſo

lo le coſe preſenti eſſendo cieca, ma le

lontane & le future chiaramente coa

nofcea:& Perche di queftolunga cofa

ſarebbe dir molti eſſenpi,ſolo uno mi

fara ſofficiente.chefម្ល៉េះ andando ala

leiunafua &la piu cara difcipulachia

mata Gétile(dellaqualeసిalquãº
11

*



D v E S O R. E L L E. -

to ragionaremo,8Zuolendole chiede

re alcun conſiglio come era coſtuma

ta in ogni coſa fare, ne ម្ល៉េះ alculº

neuolte hauerla ſuariſpoſta per troe

uarla in ragionamenti i Dio occupa

ta,fentiua da lei efferle impofto alcue

na coſa,nellaquale chiaramente come

prendeua quel ch'era uenuta per die

mandare,ne altri intendeua la ſoſtane

tia dlle parole, per ilche dimoſtrauali

ſecreti del cuore eſſerle chiari & mani

feſti molte coſe anchor prediſſe lequa

lifuccedendo fecõdola fua parola ma

nifetamente cóchiudo hauerhauuto

quelfpiritoche hebberoli fanti proa

pheti.Nonuoglio tacereunfuodocu

mento molto neceſſario a tutti li ſpiri

tuali che come ella era delle diuineri

uelatiói copiofifima, cofine facea po

caftima;ne uolea pretarfede aquelº

le;accio non mai poteſſe eſſere dal die

monio illuſa; ilqlC come dice l'Apoe
- --
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ſtolo) per poter meglio ingannareſi

trasforma in angelo di luce onde alla

ſua predetta diſcipulaſtrettamête im

poſe chea nulla coſa obligaſſe la ſua

fede,eccetto quel che la ſanta chieſa

ha determinato;pe'l qual foloammae

ſtramento ceſſano tutte le diaboliche

illuſioni,chetāto ſoprabondano in dº

ſto tempo nelquals'apparecchia la ſe

día ad Antichrifto:cheÓcóe dice Pao

lo)uerra con ſegni & miracoli falſi p

ingannar il mondo:onde ella oleadie

re che la decima parte de quelli liqua

li credeno alle riuelationi ſopranatue

rali,in queſto tempo a pena poſcame

pare dalle fraudi dell'aſtuto nemico.

laqual coſa uoleſſeDionó ce iſegnaſe

ſe la iſperientia con tanto danno delle

anime,concioſia che ſi credano horata

te coſe inutili ouero pericoloſe, che le

cofe neceßariefonopofte in obliuioe

ne Maritornião al parlar noftro, Lau
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daua queſta uergine l'oratione della

mente& dello ſpirito non condannan

dopero la uocale,anzi molto laudan

dola come cómunamentefi ufa nelle

chieſe:8 dicea che non ſi può uincere

il dimonio,ſe ſempre non habbiamo il

cuore a Dio,ò ſiamo a lui ſoſpeſi dalla

grauezza còe ferro alla Calamita, dal

- İaqualefofpenfione caſcando noi,ſubi -

amente ſiamo inuolti in qualche pen

fiero otiofo,& indi trappafiiamo alli

nociui:&pero tutto lo noſtro sforzo

deue eſſer ſempre in hauere il cuore

in alto:8 tutte le noſtre attioni meſco

lare con ardenti & defiderofi mouimé

ti aDio;talmente che l'oratione ci ua

gafempreinnanti,ci accompagni& ci

ſeguiti,S queſto ben potea inſegnare,

perchel'anima ſua con tanto empito

uerſo Dio era rapita che mai per alcu

tempo dal ſuo diletto non era ſepara e

ta:& molte uolte fu dalla ſua diſcepo
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la ueduta con la faccia tanto riſplene

dente,che non hauea ardimento di rie

ſguardarla:coſi la chiarezza dell'anie

ma ridondaua nel corpo,º queſta per

continua contéplatione di Dio.Tane

to eranole uertu naturali del fuo cor

po mortificateche p molti& molt’an

ni fu priuata d'ogni guſto di cibo core

porale,S con gran tedio andaua alla

rifettióe.come fiua alla medicina foi

per conſcienza di non eſſer cagióe del

laಶ್ಗ benche fommaz

mente deſideraſſe,non uoleapero ane

ticipare ſe non quanto piaceua al Sie

gnoreriputando coſa neceſſaria alla

ſalute d'altri la ſua uita coſi il uero ſer

uo di Dio non deue uiuere, ne morire

a ſe,ma ſolo ad honore&gloria di dio

&a ſalute de proliimi,Queſto potreb

be eſſer baſteuole ad accertare ogni

fedele della ſua ſantita. ſolo reſta dire

qualche coſa delli ſuoi miracoli bena

--

. . . . .”
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che tutta la uita ſua fuſſe un continuo

miracolo.ma uolgarmente non ſi ſtia

ma miracolo ſe no quel che nelle gra

tie cſterioriſ dimoſtra:non dimenoſe

taldimoſtrationenon è con la ſantita

della uita cògiunta;ſarà ſimile a quela

lide quali parla Chriſto nel Vägelo,

quandogli cattiui diranno.Signornő

habbiamo noi nel nòe tuo fatto mola

ti miracoli;'alliquali rifpondera parti

teuida me,ch'io non uiconofco. Hor

ſeiouoleſſi raccogliere tutti e miraco

lidiqueſtadiuinauergine, trappaſſee

rei il termino della propoſta breuita,

perche ha ottenuto la fanità del cora

poa moltiffime perfone:&anchoruia

ue uno ilquale fu preſente a queſto.

che eſſendole condutto innanzi uno

indemoniato legato ſopra un carro di

tanta fierezza che non potea da mola

tiefîertenuto,ella fola prefolop ma•

no arditamente,&cõmandãdo in r
tu Cl1
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tudiChrifto chefipartiffeil dimonïo;

reſto ſubito liberato. Vn'altra uolta

un fanciulloidropico toccando diſſe

Iddio tirenda lafanita; & cofifu rifa2, .

nato &anchorauiue Haueala ſua Fe.

fata diſcepola un ſuo figliuolino nato

ſtroppiato dellegambetalmente che

non potea ſtare in piedi ne mouerſife.

non tirandoſi per terra,del quale noa

uédoſi un giorno queſtauergine a coa

paſſione in preſentia della madre gli

diſſe Figliol mio Leone,che cofiſichia

mạua,lieuateípiedi;& eglifubito cơ

mincio a leuari & efendo poco men

che riſanato,diſſe figliol mio baſta co

ſi,che io nouoglio queſto honore;ane.

ziiluoglio dare alla madrediDio te

fattoli fare due picciole ferle,impoſe

alla madre che l portaſſe ad una Mae

donnalaquale in queltépo facea mie

racoli:doue intieraméte ſanato laſcia

te leferleritorno a cafa. Coliofatto



º b v E s o R E L L E.

poi ſacerdote & di ottimauita gia foe

no ſette ani e' morto nel Signore.Mol

teuoltefu coſteiueduta ſola& ſenza

guida infrezza caminare & uiſitare le

chieſe diſtanti non altrimente che ſe

fempre quelliluochihaueſſefrequen

tato.Macerto benche fufíe cieca ue2

deua pero tutto quel che uoleua ue

dere. Molte coſe ha predetto dellequa

li alcune ſono ſucceſſe come la preſa

& ſtrage di Rauéna alcie altre aſpet

tiamo;come la rinouatiće della chiese,

ſa,la diſtruttione della leggeMaomee

tana,ogniuolta che chriſtiani s'accor

daſſero,p la cui cocordia ſempre pree

gaua Iddio, 8 ipofe a ſuoi deuoti che

pregardoueffero,laquale oratione fa •

cendoſi di continuo nella ſua unione,

non poſſo crederenon ſortiſca in bre

ue il ſuo effetto ingloria di Chriſto &
ſalute delle anime.Fulle da Dio riue.

lato che piataſſe una compagnia ſota
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to il titolo del buon Gieſu,la cui uita

quale eſſer debbia, ne parlerò al fine,

&promiſe che mai non reſtarebbe di

pregare per quelliche allei ſi raccome

mädaffero & queftoben f uede eller

uero da quelli gli quali danno fede ale

le fue promeeperche fi entono miº

rabilmente aiutare, coſinella uittoria

del peccato,come nell'acquiſtamento

delle uertuti.Vltimataméte piena de

triomphi,eſſédo gia d'anni ſeſſantatre

&douendo ormare il Cielocon la ſua

preſentia,giauenuta all'eſtremo ſiche

non s'aſpettaua altro che l'ultimo ſo e

fpiro,filêuo fulletto contra'l coftume

de quelli che muoreno, & dimonſtran

donella faccia una grandiſſima fidaza,

fattoſi il ſegno della croce diſſe l'ultie

meparole per imitare compitamente

il fuo fpofo. Inmanus tuas Domine

cómendo ſpiritum meum & con quel

Signorchëfemprehaueaamatofene
- C ii
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ando al cielo.il cui corporiſeruato inº

fino al giorno ſequente fu ritrouato

nella faccia ſudare a modo di rugiada,

laquale raccolta dalla ſua diſcepola

con un faccioletto uolendo poi aſciu e

garlo al foco ſparſe tato odore di uio

le che tutta la caſa ne fu ripiena, 8 du

ro nel facciolo per molt'anni. Queſto

fu a uenti tre di Genaro.Forſi alcuno

ſi marauigliera che Iddio nel tranſito

di queſta ſua ſpoſa no habbia fattogli

molti ſegni,come in molti fanti ha嚴

moſtrato:dicheio anchora miftupie

rei,ſe non conoſceſſi eſſeruenuto quel

tempo cheChriſto diſſe, che il perſee

guitare gliſantiſarebbe ſtiato un far

ſacrificioa Dio,come anchora auuen

ne al Signor noſtro, del quale narra

#ylauteojchenonpuotefraglifuoime

deſimi operare molti miracoli per la

lor perfidia,laqualenon meritagli do
niក្ញុំ eter

- *.
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na punitione. Coſi di queſta fu fatto

ſcherno da molti talmente che eſſena

dole fatto un uilifſimo depoſito, in lo

co della deuotione le fu ſpegacciato

& ultimamente guaſto.coſa ucramen

tecrudeliſſimapõichenon fu riputae

ta degna di quel ultimohonore ilqua

le a ſoldati & ad uſurari& tutti ſi cona

cede ilche quanto a Dio diſpiaceſſe in

cioſi dimoſtra,che dopo tal ſcelerita e

de,appéa un meſe era paſſato, che fat

to il fatto d'arme,la città fu data in p.

da de franceſi, 8 riépita de corpi more

ti & il ſuo corpo fu occoltaméte trap

portato,neſiſa doue ſia ſe non da alcu

ni che ui furono preſenti.Diche feale

cuni ſi ſcandalezaſſero che ſempre ſia

ſtata perſeguitata fenza alcuna cagio

ne appreſſo le pſone chefanno, il piu

efficaceſegnodllaſua ſantità e l'eſſer

ſtata in tanta innocentia ſempre uilia

peſa; perche non mancoe diſpiacere
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allicattiui cioè alla maggiorpte che

piacere allibuoni, ma quale ſia ſtata,

altépo ſi ſcoprira,comeſempre è acca

duto:& hora quelli che per ſuo mez

zouanno a chiedere gratie a Dio, ne

poſſono renderebuon teſtimonio,coe

mefiano effauditi. … … …….…

Fin hora ho raccolto di queſta diui

nauergine alcune uertu;come quelli

che d'un capo pigliano poche ſpiche.

molte coſe induſtrioſamenteho laſcia

to,non mi parendo tempo conueneuo

le fidarle alla ſcrittura altre coſe piu

diurne confeſſo non eſſer ſtato degno

di ſapere perche non ſarei capace mol

tiſſime coſe ſono per lo tempo andate

in obliuione,perche come era humie

liſſima non uoſe mai che di lei ſi ſcrive

ueſſe coſa degna di laude quel che ho

ra ſcriuo,ho raccolto dalla uiua uoce

del.P.Don Girolamo ſacerdote intee

riſſimo, la cui uita taccio per eſſere
}

- -



V I T A D I I 2.

anchoruiuo & da molti conoſciuto,

&bencheinfino al preſentenon hab

bia uoluto che ſia ſcritto coſa alcuna,

accio non ridondaſſe in ſualaude; hoe

ra è ſtato conſtretto per la ingiuſta ca

lumnia contra queſte degniſſime ſerue

di Dio commoſſa,alcuna coſa in teſti

monio della loro bontà manifeſtare,

accio conoſciuta la uerita della coſa,

quelli che peccano per ignorantia, ſi

aſtengano;ilouale hauendo conoſciu

to MadònaGen per anni uentidua, &

confeſſato per anni diecenoue protea

ſta quanto dice con li propri occhiha

uerueduto. *

Coſtei adunque eſſendo giouaneta

ta, ſi diede tutta a ſeguitar gli ueſtigi

della ſua maeſtra, alla quale con tanta

fede ſi accoſto che le parole ſue, come

dallabocca di Dio proferite fuſſero,

co auidifimamente riceuea. &fe al

cuna uolta le hauefie udito dir cofa
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fuor di ogni humana ragione, nonme

no la credeua,che ſe tutta ragioneuce

le fuſſe ſtata, ondeſoleua dire di lei;

che tanta fede,3 riuerentia le porta

ua,che ſe le haueſſe detto,il giorno eſe

ſer oſcuro, è la notte eſſer chiara, S&

piouere al tempo del ſereno; piu pree

ftoharrebbe dubitato dlli propii oce

chi;che delle ſue parole. Et quel che

degno è di marauglia, cheſolendo la

molta familiarita partorire diſpregio,

&togliere la fede, fra queſte ſi uedeua

il contrario: perche quanto creſceua

1a dimeftichezza,tanto anchora la rie

uerentia diuentaua maggiore, per qe

ſta fede in poco tempo diuentoſi pere

fetta, che per ſuo mezzo Iddio adope

ro molti miracoli, perche non ſi troua

la piu ſpedita ſtrada alla perfettione,

quanto annegando il propio uolere

l'anima tuttaſi offeriſce alla ſua fidata

guida. Coſtei nella ſua adoleſcentia

fu data
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fu data a marito,3 nonſenza diuinaie

ſpiratione,accio fuſſe eſſempio della

uita matrimoniale;come la fua maea

ſtra era ſtata della uita uerginale, 6

hauuti dui figliuoli maſchi,l'uno muo

ri dieta di ſette anni, l'altro riſanato

della ſua maeſtra mando innanzi alla

fua morte dui anni; & contanta patié

cia ſoſtenne la priuatione di quello &

unico,8. uedoua;che bé dimoſtrò ha

uere daDio ottenute il dono dlla for

tezza, ma poiche bebbegugatogli

ammaeſtramétidella diuina Marghe

rita; in tal modo ſi diede tutta alla con

templatione,º nello ſfinito abiſſo del

la diuina charità ſe immerſe, che non

ſolamente il marito & l'altre coſe del

mondo poſe in obliuione,ma al tutto

dimenticata di ſe ſteſſa, era piu nelala

rro mondo,che in queſto º altro che

Dio nel ſuo ardente cuore piunon ca

peaonde alfuo marito diuentº[སྦྲུnt༠

\
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odioſa, che non potea patire pur a ue

derlaipenfaua il mifero efere da lei di

fprezzato,ouero per odio,ouero pera

che altri che lui amaſſe;maſſimamene

teuedendola &giouane,&belliſſima,

perilche ſempre la tormentaua; & le

facea ſcuſare il matrimonio un marti e

rio,facendola la maggior parte della

notte lauorare,8 cuſcire panni; laceº

randola con uituperoſe parole; &ale

cuna uolta furioamente percotendo

la:lequali tutte coſe eſſa fraſe ſtimanº

do eſſerle da Dio procurate per eſſere

citio diuertu;non ſolamente ſoppore

taua conpatientia;maçonallegrezza

ne mai prego Dio che detanti affanni

la liberaſſe, anzi eſſendo piu uoltedo

mandata dalla ſua maeſtra,come ſi tro

uafîe;laquale.infpirito 'ben conofce»

uagli ſuoi affanni,ſempre conallegra

faccia riſpoſe;cheſtaua molto meglio

di quel che meritaua:onde Iddio le ri
* ,
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uelò,& diſſe;ſappi che la tua diſcipua

la è ueramentemartire. Era con tutto

queſto al ſuo conſorte obbedientiſſi e

ma ilquale perònon ſi placaua; anzi

creſceua inſdegno, come ella in patie

tia;ílche penfo fuße per opera del nee.

mico;come una uolta ſi uide chiarae

mente:perocheuedendolalongamen

te ad un ſuo oratorio perſeuerare in

oratione;prefe contra leitanto furo^

re & ſcandalo di quel chedouea eſſer

li di edificatione, che publicamente la

diffamaua,come una incantatrice: &

accuſatala al Vicario del Veſcouo;lo

conduſſe col clero& con moltagente

a cafa:iloqualefottilmente efiaminana,

dola;&non trouando altro che innoe

¢entia;refto cófufo;&dolfefidi fe ftef

ſo che al credere fuſſe ſtato coſi ueloa

ce:ilche uedendo il marito; moſſo da

difperationefeneandò aPadoa;abbá

donandola nel tempo della cariſtia in
D ii
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ſomma pouerta,ma non fu dadioaba

bandonata, il qualeha cura di chi pae

te per lui peroche tanto piu le dimoe

ſtraua la ſua prouidentia;quato altro

che lui non hauea Mirabilcoſa dico;

che ritrouandoſi ſpeſſo in biſogno; l'e

ra portato il paneneſapeua da cui,ne

donde:8 coſi tutta era giorno & note

te tanto piu nel diuinoferuigiofolici e

ta;quanto era Iddiofolicito di lei.Vi

timamentedopo molt'anni ritornana

do ilmárito a cafa,&cofiofciutala dia

uina prouidentia uerfơ lei,mutoopea

nione:& con buon ſentimento di que

fta uita pafioetilche penfofufie a lui

conceſſo per le fue orationicome mai

meneeſſaua per luipregar Iddio. , ,

Poichefono entrato a ragičare dei

lafrapatientia ficonuene eñeio dica

come in altri modi la uclfe il Signor

come oro al focoeſamiare perocheè

€ófa incredibileadirle infermità uaø
º t +

- ** -- 3
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rie che nel corpofoſténe, lequali fure

no tante che nullo membro hauea ſae

no,hor del capo, hor degli occhi, hor

defianchí dolendo anchora:& tanto

le durarono quanto la uita,8 tra le al

tre molte ſoſtenne per anni quattordi

ciuna crudelifimaífermita accio fuº

fe allaſua maeſtra conforme, quaſi he

rede delle fue uertu & delle paionis

Erſe alcunonon ſi marauigliaſſe, che

1 un corpo mortale poſſino eſſere mol

te infermità, almeno ſtupiſca che fra

tante,3 ſi lunghe paſſioni,fuſſe talmée

te constấte, chefempregol medeſimo

animo allegro, 8 con la faccia giocon
da poteffe perfeuerare.Horche altro

ſtupirmo inPaolo ſenon la patientia;

驚 gli moe

ſtrarebbe quanto perſuo amore patir

ſi conuenga.Ne altrofece Iob degno

di eſſere laudato daDio ſe non che pe

èoſſo da ogni parte, mai dalla uertti
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della patientia non fu abbandonatò,

& come coſtei a queſti fuſſe ſimile, in

cio fidimoftra,cheuedédola fua mae

ſtra dellaquale ſopra tutti era amata,

a molti impetrare la ſanità del corpo

con la ſola oratione,mainonuolſe nel

la ſua ſanità,ouero altro comodo affa

ticarla:uolendo piu preſto con Chrie

ſtoin croce,che in altro gloriarſi.In da

ſto miſonoalquanto dilatato, perche

la patientiaegiudicata eſſer il piu efe

ficace teſtimonio di ſantità che neſſua

, no altro, nella quale tanto fu da Dio

priuilegiata, che s'io poteſſe narrare

tutto quel che nel corpo& nell'ania

madalli homini,&dalli dimonifoÍtéa

nenonreſtarebbe dubio alcuno della

ſua innocentia.Non uoglio tacere la

ſua pietauerſo il proſſimo, perche per

queſtofegno.S.Gregorio difcerne la

uera giuſtitia dalla falſa, che quella ſi

mouefemprea compaſſione,queſta a
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fdegno.Cofteiadunque,come fe tute

tele miferie & calamita d'altrifufero

ſtate piu che ſue propie coſi con lagri

moſifoſpirile deploraua &quel che è

piu mirabile,pareua che uerſo quelli

che l'erano piu crudeli, ſe dimoſtraſſe

piu côpaſſioneuole: di che ſol queſto

eſſempio uoglio addurre che nel tem

po della peſte ultima paſſata eſſendo

in caſa morta una donna ſua domeſtia

caſenza pero alcun ſegno di contagio

ne,moltiuennero alle 8 uoleuanofu

rioſamente cacciarla fuor della terra

&ella dall'altra parte con molti price

ghi manfuetamente lordiceua chc uo

Jeſſerouedere la uerità, & accertarſi

del caſo ma diſprezzadogli ogni prie

go,diſſe,almeno ſe pur coſi giudicate,

chiudetemi1cafa,&nő uogliate,effen

do noiſani,eſponerci al pericolo della

morte, ilchene cõỄghi,ne cố fcốgiuri

:puotè impetrare:ānzi furiofamête la
‘. .-

*
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sacciarono fuori della terra, mettedo

la ímano de Beccamorti,& le fue rob

be ponendo nella carretta delli ame

morbati,doue per due meſi col ſuo ſa e

cerdote ſtette in cotinua oratione, nel

qual tépo moltioracoli da Die hebe

be,ilquâle la cõferuòdalla pefte, coa

megia fece alli tre fanciulli nella fore

nace del foco, & dimoſtrauaſi molto

ſdegnato contra quelli che l'haueano

ſi aſpramente trattata, minacciado di

uendicare queſta ingiuriaſopra loro:

8 ella dall'altra parte mai non ceſſa e

ua con la uergine pregarlo, che pace

naſſe loro queſto & ogni altro diffeta

to,dicendo,Signormio Gieſu Chriſto

per quello amor che ti conduſſe alla

croce per la ſalute de peccatori,tiprie

go,rimetti a loro ogni colpa, 8 maſſi e

mamente queſta, accio mai neſſune p

mio riſpetto ſia da te punito:& ſe tu ef

ſendo ſéza ogni colpa ſopportaſti tae

te pene
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te penecomeagnello máſueto;nemai

ti difendeſti, anzi pregaſtipergli tuoi

crucifistori:per qual cagione io piena

de molti diffetti nondebbio patire &

ſe la giuſtitia tua uole, che gli pecca e

tori ſiano puniti; cominciarebiſogna

da me piu de tutti a te ingratiſſima:&

feallatua benignitaſiconuenehauer

mifericordia allimiferi;habbia aduna.

que pieta& dime,&dituttiquelliche

mi offendono.Ritornandopoia cafa,

uedeua per la gran cariftia per leftrae

de,& per le piazze molti poueri ſtride

uano;& conſumati dalla fame morie

uano:alliqualinon potendo ſouuenia

re per eſſerវ៉ែquel po

co che potea;& ripiena di lagrime die

ceua;poiche a tutti non poſſo ſoccore

rere; almeno non ceſſarò per tutti la e

rimare, º non hauédo del pane, da e

role lagrime:& coſi riſoluendoſi tutta

in pianto, non altrimente s'affligeua,

B
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come farebbe la madre ſopra l'unico

ſuo figlio;ne potendoſi conſolare alcu

nauolta quaſi menoueniua. Molti a

lei ricorreuano,chi per ſanità, chi per

configlio,chipereſſerliberati d'alcua

nateñtationèoueroaffanno;gliquali

per conſolare,ogni coſa le pareua dol

ក្ញុំ il mangiare, come ſi

leggechefece Tobia:partiuaſi ancho

radall'oratione,parendolemegliolae

ſciare il propio contento, che l'altrui

falutet&täta gratialehauea data Ide

dio in conſolargli afflitti; che maiale

cuno da lei non ſi partiua ſcontento,

Haueamaggiorpſetà alle miſerie del

l'anima che del corpo; ilche da pochi

e auuertito, perche communamente

alle miſerie dello ſpirito ſi ha poca pie

tà;anzimoltifenefdegnanoma fingo

larmente compatiua a quelli che per

opera delnemicoſentiuano le molea

ſte battaglie della carne,gli quali non
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altramétefisforzaua dirileuare &āiu

tare,come ſi fuol fare a quelli che foe

nocaduti nel fango;& molti ſono ane

choruiuigli quali eſſendoſi lungame

te affaticati,per uincertalbattaglia,&

ogni sforzo hauendo adopato indare

no;hora ſenza molta fatica pſuo meri

ti deſiderato dono della caſtità tran

quillamente poſſedono tra quali per

efiercofagenerofa confefiare la diuia

nagratia;io uoglio eſſer nominato il

primo,che nontrouando pertal cone

traſto ripoſone giorno, ne notte; ne

baftandolepropieforze,miteciracz

cómandareâllefue orationi; laquale

contanto animo prefe la mia proteta

tione;& tanta fidanza mi porſe, che fu

bitocóinciaia refpirare;&digiornoin

iorno creſcendomi la fede, è infeme

con quella le forze,hora miparnó eſe

ſere quel ch'io era,ſiche mi pare che i

tniracolodiPietrop man Signor

11
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rapito dal pericolo delle acque ſia in

merinouatop mezzo delli fanti ſuoi,

Tanto è quel che alla mente ſe offeri

ſce che ho giudicato pernon aumene

tare il libro,ponerli ſilentio. Soldiro

queſto per conforto delli tentati,ch'el

la ſolea direche mainé debbiamo dea

ſperarſi:8. ſe pur la fragilità ci condue

cealcadimento,debbiame fubito ria

leuarſi, 8 non dimorare nel peccato,

perche fe fidelmente adoperaremole

noſtre forze i rileuarſi ogni uolta che

faremo caduti,ultimamente Iddio ci

porgeralamão,&daracigratia dipita

non caſcare.Per molti altri frutti dia

moſtro Iddio qual fuſſe qſta fua pian

ta:&farebbe cofa impoffibilericontaz

re quantip lei dalli molti peccati tra a

mutorono la ſua uita in meglio,quane

tiguſtarono gli ſanti ſacramenti, che

prima diſprezzauano,quanti delle ina

giurie riceuuredimenticandofiglifus -
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nemici comepropi fratelli riceüettee

ro:gli quali ſegninonſono ſe non d'al

bero piantato da Dio. Ma tacer non

uoglio quelche difeſteſſo il Veń. fae
cerdotedi Girolamo m'ha detto蔷

eيب
che piu efficace teſtimonio ſuole e

re di quelli che parlano per propia e

fperientia:eglidicechetantofitrouaa

uada Dio lotano che gia quattro ane

mi era ſtato ſenza confeſſione, 8 udita

ſafamadiqueſta donna,andôa ritroe

uarla:glicuiammaeſtramentipoiche

hebbeuditononfolamente ſi confeſ

fo,ma conceputa una noua fperanza,

ponédo da parte ogni affetto terreno

tutto ſi trasferi al ſeruitio di Dio:&

nolendo eſſere d'habito clericale, non

fo per qualcagione un grauiſſimo do

lore ſentiua nel ſuo cuore,ilquale tan

topius aumentaua,quanto piu s'apa

prefìaua alfacerdotiö,nefapédo laca

gione,ne ui trouando rimedie ritornd
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3. lei;laqualeper rimedio gli diſſe,coz.

me,& conchecotumidouefe da ine |

diinnantilafua uita trappafiare:&ap

penahebbepromeſſo oſſeruare quel

che gli diceua che ogni dolore ſenſibil

mente firifciclfein fumo:la onde tane

ta fede comincio preſtar alle ſue paro

le,come ſe da Diofuſſerouenute, coe

me ueramente da Dioueniuano,tane

to che ſentendoſi alcuna uolta di tute

to il corpo conquaſſato, & dicendoli

lei dall'altra parte che queſto era illu

ſione del nemico, ſubito credeua alle

fue parole piu chealla propia eperié

tiane ſi ritrouaua di tal fede inganna

toperche nel medeſimo tépoli ritore

naua tutto iluigore. Con queſtafede

ſpeſſe uolte Iddio l'adopero nella ſalu

tedeproſſimi,come una perſona era a -

Riminolaquale per tétatione del nea

mico era incitato a uiolare la propia

figliola;douefumandato da lei, accio

|
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a tale ſceleraggine poneſſe rimedio,S.

coſi ſucceſſe: perche andando ripreſe

chariteuolmente quelmifero,ilquale

confeſſando il ſuo diffetto,fu liberato

da quella tentatione.Vna altra uolta

per ſua impoſitione ando ad una done

na laqualeper opera deldimonio,mé

tre ſi alzauailſantiſſimo corpo del Sie

gnore,ſileuaua da terra quaſi per un

cubito,ilche credeua eſſere opera del

Spiritoſanto:ma aprendole gli occhi,

& facendole conoſcere la fraude,fu cô

ftretto ildimoniofcoprire la fua opee

ra,&ellafufciolta datale illufióe: lae

qualcoſa chi dubita che fuſſepla ora

tionedi quella che coſi ſempre orane

do,tali lacciconofceua,& isuiluppae

uatilche tante uolte accadeua, quane

teuolte da lei era mandato,o per riſa

nare dell'anima,ouero del corpo. Era

queſta ſanta donna di tanta humilità,

cheſoleua di ſe ſteſſa dire che le paree
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ua impoſſibile,a poterfi maiperfoadea:

re,che fuſſe degna d'alcuna laude, ane,

chora che queſto le confermaſſero,nò,

ſolo tutti gli huomeni,ma tutti gli ano

geli anchora.& queſto era perche eſe,

fendo ſempre con la mente leuata in

Dio chiaramente conoſceua la ſua pi:

colezza al paragone della diuina grâ

dezza: comeancho lo timar elere,

grande procededa grãbafiezza diani,

mo:ma quato ella ſigiudicaua degna

dimaggior confuſione,tanto nel diui

no conſpetto era piu laudabile. pero,

molte coſe ſopra l'humana capacità

le furono manifeſtate &béche di gior

no in giorno molto abbondaſſe delle

diuineriuelationi,queſto era in lei ſe e

gno di grande altezza dianimo, che

tutte le diſprezzaua,accionò le auue

niſſe quel chea moltiaccadegliqua e

li tanto ardentementefi蠶 ale

lidoni di Dio,che non ſi ricordano del

- donatore,
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donatore & perche alcuno non pene

ſaſſe,che diſprezzare gli doni di Dio,

fue a Dio dipiaceuóle,efendo mol

ti laudati perhauer creduto a tali coe

ſe:dico prima che dalla ſua maeſtra ha

uendo hereditato taldocumento,gių

ſta coſa era che l'oſſeruaſſe: altrimene

teharrebbe offeſo Iddio,dico poi che

le diuineriuelationinon ponno eſſere

impedite per humilità;per laquale el

lale difprezzaua.mafiben per fupera

bia;quandola creatura fecuramente

accettandole occoltamente ſi ſtima ef

ſerne degna nondimeno,benche nulla

cofa fuordi effo Iddioftimafle; mai pe

rò per queſto non derogaua,ne alla ſa

1ute del proſſimo,ne alla ſua:come ae

uennein quel tempo cheRauennafu

ſaccheggiata, che eſſendo da Dio per

tre anni continui riuelata a lei tutta

quella ruina,credere a tal coſa mai né

uolfe,non maiperó«fullಣ್ಣ: -

*
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tione,finche uenuta la ruina, anchora

ella con gli altri perſe quel poco di ſo

ſtantia che hauea.ne ſarebbe ſtata da

laudare, ſe in tale pericolofuggendo

faluataſifuſſe , &haueſſe ricuſato il

flagello,come ſe piu giuſta delli altri

ſi riputaſſe,come fece anchora Giere e

mia, che uolſe foſtenere quella cattiui

tachetanto tempo hauea preuito,&

annonciato.Següendo adunqueil no

ſtro proponimento,come ella uedeſſe

in ſpirito le coſe abſenti; dico che ane

chora uiue uno ilquale era鷺 deuo2

tiffimo;&diċe talcafo efferli auuenu

to che una notte ſi ritrouo datati di 2

fhoneſti penſieri eſſere aſſalito;che qſi

ſi diſperaua di poterne ſaluo uſcire:&

ricordandoſi della ſua ſolita deuotiće,

parue che in un momento tutte quele

le immonde fantaſie come ombra di e

ſpariſſero:andando poi a lei il giorno

equente,fubito cheluideglidifle, fie
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gliuolo mio fela notte paſſata io non

haueſſiper te combattuto, & difcac

ciato il dimonio,tu ſtaui molto male.

doue che altrofi conchiude,fenő che

a tutto quel combattimento era ſtata

preſente queſto medeſimo ſpeſſo au

uenne al ſuo ſacerdote,come gli teſtifi

catche eſſendo alcuna uolta per mole

te miglia daleilõtano, udiuala uoce

fua;cheritornafle a caſa :& ritornãdo

conoſceua,che in ſpirito lo hauea ſem

pre accompagnato:& fapeua non fol

quel ch'egli haueſſe fatto,ma penſato

anchora:onde nő menola riueriua in

abſentia,che in pſentia;poiche le abe

ſenti,come le preſenti;& le interiori,

come le eſteriori conoſcetia. Era in co

fteitanta&talela diuina prouidétia, ,

che in ciaſcuna coſa quantunque mie

nima da Dio era indrizzata:'onde alº

cunauolta non poteariceuere elemo

ſina da alcune perſone ne malgate il

-* 11
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pane da alcuno offertole, ſentendo di

quello uſcire gran puzza, ſecodo il ui

tio delli offerenti; & ſpeſſo uolendo

pregare Iddio per alcuno defonto, lo

ſpirito nol permetteua,comeanchora

diſſe Iddio a Gieremia: non fare ora.

tione per queſto popolo,perche io no

uoglio aſcoltare coſi il Signore tanto

ſtima l'orationedelliſuo eletti, che no

uuole ſia fatta indarno.Parmi di fouer

chio ragi5aredellafua fobrieta; pera

che ſi per le continue infermità, ſi per

l'aſſiduità della cotemplatide, laqua e

le ſuole molto indebolire le forze cor

porali,era condutta al cibo, come ad

amara medicina non dimeno piulaua

daua ogni giorno modeſtamente refia

ciarſi, che dopo i digiuni di tre o quat

tro giorni ingurgitarſi,come molti ina

diſcretamétefanno:coſi pariméte nel
ſonno,&nelueſtire;&in tutte le altre

cefehauea la diſcretiõecome fua gui
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da:&benche il uolgo piufi marauigli

delli eſtremi appreſſo gli ſaui è riputa

to coſa piu difficile &piu ſecura poter

ſempre ſtare nella uia del mezzo; coe

meſiuede nel moderare la lingua:che

alcuniprorompeno in parlari ocioſi;

alcuniſiaſtengono dalle parole neceſ

farie:pochillimifono chefragli termi

nidella mediocritäficontengano; la«

óualegratia talmentcincofeiriíplen

deua;che ne mäcaua nelle parole nee

ceſſarie,ne abondaua nelle ſouerchie.

Hauea oltre di queſto tanta riuerene

tia alle diuine oſſeruantie& ſanti dee

creti della chieſa che né harrebbe fe

ſtato alliangeliſe altriméte le haueſe

fero pdicato,laquale fermezza quane

to hoggidiſia difficile aritrouarc,laa

ſcio giudicare ad altri non potea ſope

portare quel ragionamento nelquale

alla fama de prelati ouer de ſacerdoti

ſi derogaſſe, il cui pietoſiſſimo animo
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benfidimotrô allhora quando Rio •

ma fu data in preda della cui ruina pa

reua che molti ſi rallegraſſero,doue el

la giorno &notte nel diuino conſpete

to orando piangeua, confiderando cõ

animo tutto di charita acceſo,S le pe

nedelli afflitti& cattiuati, & gli hore

rendi peccati de uincitori, la Ingiuria

del pontefice, 3 deprelati,la profanae

tiõedelleghiefe&luoghifanti:lequa
li tuttecoſe conoſcendo ridondare in

danno di tutta la republica di Chriſto

piu chegli propi danni tanto deplora

ua,quanto amaua piu Chriſto che ſe

medeſima. Soleua anchora ciaſcuna

ſettimana confeſſarſi & poi communi,

carfialqualefacraméto con tanto are

dore ſi moueua che ſpeſſo fu ueduta

dopo la preſa di quello di pallida & af

flitta,tutta infiammata & riſplendene,

te diuétare:talche il ſuo ſacerdote nel

ſuo aſpetto molte uolte confeſſa eſſer
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reſtato piendi paura & di ſtupore. la

ſua confeſſione mai nonfu ſenza lagri

me&foſpiri,laquale io credo fuſſe ſée

pregenerale,perche creſcendo di mo

mento in momento nel diuino amore,

delquale ſempre era come in fornace

infiamata, la macchia del peccato non

poteua in leihauer loco dellaqual co

ſa il ſuo confeſſore che per diecenoue

anni continui l'ha confeſſata,aperta e

mente m'ha detto coſa quaſi incredibi

le, cioé che per tanto tempo, quanto

l'aſcolto,direbbe non hauerle ritroua

to peccato purueniale ſe la chieſa pe

metteſſe,che talparola ſi poteſſe lecie

tamente dire,con laquale innocentia

era mirabilcoſa uedereche tanto piu

cercauagli rimedi del peccato,quane

to manco peccaua,& quanto era piu

fanta,tantopiu miferafiriputaua.ặfte

cofechefinhora hodtto,potrebbono

eſſere baſteuolia conchiudere, coſtei
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eſſer da computare fra quelli che foe

no in cielo perche il principale ſegno

di ſantità e ſeruare glidiuini precetti,

& uincere ogni peccato.Ma perche il

uolgo piu ſi ſtupiſce de miracoli eſte

riori, che della interiore giuſtitia la

quale non conoſceanchora queſto ta

cernon uoglio: il quale ſegno con gli

altri Iddio non le ha negato. Soleua

queſta beata moſſa a pietà uiſitargli

infermi,3 ſopra quelli fare oratione,

gliqualimirabilmente ſi riſanauano &

conſigliandoſi con un padre religioſo

alquale alcuna uolta ſi confeſſaua, le

riſpoſe queſto eſſere opera di miſeria

cordia;&che lecitamente poteua cio

che ſi conſiglio poi col

Venerādo.P.Don Pietro da Lucca,

huomo di dottrina & di ſantità rariſſie

mo,ilqualenon le laudò tale ufficio di

charità dalquale proccdeffero mirae

coli,3 coſi ſi aſtenne al tutto.S indi a

- - - poco
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poco per cinque anni ſempre fu infer

ma:&ſpeſſo il Signore che folea ſeco

domeſticamenteragionare,le diceuat

hor non tifarebbero horagratele uia

ſitationi,8 uffici di charita, liquali tu

laſciaſti.Ma per tutto cio non muto

conſiglio;anziuolſe piu toſto ſoſtene

refiduraífirmità chetrappafiare il cố

ſglio diſiſanto huomo; perche è coa

ftume del uero humile perfuggire oe

gni pericolo di propia riputatione,uo

Iere effere gouernato per cõfiglio d’al

tri,piutoſto che per propia riuelatio

ne, quando talconſiglio non gli è ne

gato. Accaddeunauolta che p pieta

tocco il piede d'un pouerino ilquale

tanto era marcito che l'altro giorno

douea eſſerliſecato uia,ilquale ſubito

comincio a migliorare,º finalmeterie

cupero la priía fanitá una uolta toc

cd una faciulla tutta coperta di lepra,

laquale poiueduta habbiamoきrifar
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nata,8 data al marito,una pouera con

tadina hauea partorito un figliolo tal

mente inuiluppato che parea un rice

cio;& hauea il capo tutto aſcoſto fra

le ginocchia;& era coſi ſtato diece me

fifiche nő fifperauapiu rimedio, brie

uemente portollo a lei:8 ella chiama

to il ſucဂ္ယီနွိုinfua prefentia lo

ſciolſe;come ſe fuſſe ſtato di paſta:

india duo anni le fu riportato ſi ſano

che nullo ſegno di infermita gli era.

Nontaccio anchora queſto che noa

uellamente ho udito; che hauédo un

ſuo conoſcente preſo dona la quale in

certogrado di parentezza gli apparte

neua;molto le diſpiacque; &tanto il

perſoaſe che ſi fece religioſo dell'ordi

ne de Gieſuati:magli fuoiparétial tur

tolo uoleuáo cauar fuori;& fare chel

cominciato matrimonio conſumaſſe:

& ſtando in queſto penſiero andarono

ungiorno a peſcare perche erano pee
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ſcatori;&buttata la rete laquale da e

ua loroiluiuere,lafmarirono,ne la fa

peuanoritrouare benchefuſſe molto

grande;& con molta fatica per quele

la riuera la cercaſſero, ſi che diſperati

a lei ritornarono piangendo,S&ella rie

ſpoſe che pregare né uoleua Dio per

loro,fe primanon le prometteſſero la

fciare il frate nella religióe;ilche proe

mettendo, º per ſua parola ritornanº

do almare,laritrouorono ſopra Pace

qua nel medeſimo loco doue l'hauea

no gittata,oue tante uolte hauendoe

la prima cercata inſino al fondo del

mare;non l'haueano potuta ritrouae

rema perſeuerando il frate nel mona

ſtero,uenne per opera del dimonio in

tanta diſperatione;cheſiuoleua uccie

dere,&hauea afcoftouno coltello fot

to il capodelletto:laqual coſa conce

fcendoperfpirito,mandogliil fuo fa

cerdote: Xtra le altre coſe gli diſſe per
11
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partefua;cheuolea farediquelcoltel

lo che teneua aſcoſto filouale ueden

doſi compreſo ritorno a ſe ſteſſo;&uif

ſe laudabilmente, 8 muori nella relie

gione.Ma ក្រៅ profeguire di quea

ſta materia andarebbe troppo in lune

go,reſta dir qualche parola della ſua

morte.laquale certamente nonfu dia

ſcrepante dalla uita;& per diuina ino

ſpirationel'anteuide; parendole che

una facola acceſa le diſcendeſſe ſopra

il capotonde ordinate tutte le ſue coe

fe, laſciò la fua cafa al fuo facerdote,

acciola conſecraſſe in una chieſa; la

qualepreuide;& diſſe douegli altari

riuſcirebbeno;& coſièſtato,cheuolée

do fabbricaredopo la morte ſua ; ne

hauendo il modo;ſubitamente da die

uerfe partiuennero tate limoſine che

abbondeuolmentealtuttohannoſup

plito aggrauandoſi per la ſua infermi

taparcua che le creſceſſe il lume,&
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l'intenſo deſiderio di unirſi a collui che

ſemprehaueua amato, come pietra,la

quale tanto piu uelocemente ſi moue,

quantopiu s'accota al fuo naturale

centro era da dolori grauiſſimi&ſene

za numero afediata,ma pero lo piriº

to ſuo dalla continua oratione punto

non declinaua;fichebenadépilil dete

to del Signore; che dice, eſſere biſoe

gno difempre în oratione perfeuera

re; percheprima maco della uita,che

della oratione: &nelli ultimi ſoſpiri

domandauafempremiericordia, con

laquale uoceſe n'andò al Dio dlle mi

fericordie: & dopo la morte la pietà

del Signore era depinta nella ſua face

cia;laquale moſtraua una certa candi

dezza, &una allegria che molti cree

dernon poteano chefufíeftata,&tan

totempo&ſigraueméte inferma nel

anno.M.D.xxx. il di.xxyiii.diGenae

ro. Queſto è quanto ho potuto di
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queſte due ſantiſſime donne piu pree

ſto balbetar, che ragionare: ne ſarei

ſtato ardito préder talaſſoto, ſe la ma

lignita d'alcuni crudeliſſimi biaſimato

ri non mi haueſſe riſuegliato; parene

domi al tutto coſa fuor di ragioe, che

maggior licentia ſia conceſſa a detrate

tori calumniare quel che non ſanno,

che a laudatori teſtimoniare quel che

con la uiua eſperientia conoſcono eſe

fere iluero: benche io conofca nó ha

uere eſpreſſo la minima parte delle

lorlaudi. ma quel magno Iddio ale

qualel'una & l'altra fidelmenteſeruie

to hanno; come egli ſteſſo fa gli ſuoi

fanti, &eglimedeſimamételoro eſſal

ta, & magnifica, neltempo ſuo la loe

roſantità manifeſtara a tutto mondo

laqualcoſa ſi per la noua fede di mole

ti, ſi per la noua perſecutione contra

quelle eccittata,con ſommo deſide e

riofperiamo douere effere in breue.
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Anois'appertene con fedele oratio e

ne folecitare che Signore acceleri la

fua promefia ingloria fua,cffaltatione

deſuoſanti & ſalute de molti l'Anno

M. D. XXXV.

N clanno.M. D. xxxvii..la fantità

di Papa Paolo. iii.fece eſſaminar

molti teſtimoni foprala uita delle ſoa

praſcritte due beate Donne per meze

zo del Reuerendiffimo Card. Simoa

netta.ilquale per ſue littere ſcritte al

Reuer.&Illu,Card.di Mātua,&all'Il

luſtriſſimo & eccellentiſſimo Duca di

Mantua:reſe teſtimonio della lorſana

ta uita. & ſua Beatitudine confermo

la confraternità della beata Margarie

ta come appare per una ſua bolla.
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INCOMINCIANO ALCV

ne regole cauate dalli ammaee

ftramentidelladiuina vergi

ne Margarita per la

fua wnione. -

P rima regola è chehauendoſi a rice

º uere alcuna perſona in queſta com

pagnia,ſidebbia conſiderare ilſuo par

lare,3 a che fin ſi moue,ſenza inuitare

la,ne dir molte parole circa queſto: &

ſe alcuno al primo ingreſſovole inten

der molte coſe,nò deue eſſer riputato

al propoſito,perche manca di fede. Si

di quella femplicità laquale à fondae

méto nelle coſe diuine, ſenza il quale

ogni documento è indarno.

Seconda regola è che eſſendo ricea

uuto dica ſubitocon diuotiće cinque,

paternoſter, S cinque auemarie:S&

prometa di mutar la uitafua; accio la

ſua rinouati e ſia principiata dalle pia

Ꮋ



ghediChriſtoin cuiriuerentiafatale
oratione in tal numero.

Terza regola è che faccia una cone

feſſione generale nellaquale ſi sforzi

hauerវ៉ែ delli ſuoi pecca e

ti,& ſatisfaccia a ql che è obligato ſe
códola coſcietia maſſimaméte alliuo

tiragiõeuoli fattia Dio&allifuoifấti.

Quarta regola è sforzarſi di orare

piu con la mente che con la uoce, &ri

durſi ogni giorno unpoco allo eſſerci

tio intêriore;meditádo;hor,la pafñon.

di Chriſto hor la morte, horle pene

dell'inferno,horla gloria del Paradie

fo,nelquale effercitrofefentirà granfa

tica,non deue peroreftare 3 ma patir

ognicoſa per amor di Dio alquale nò

ſipo andare ſenza coſi fatti mezzi

Quinta regola e che ſpeſſo ſi deue

communicare,ma queſta regola non

cóuene a tutti in un medeſimo modo

maſecondo la fede & il deſiderio, alcu .
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ni fanno bene frequentare queſto ſa e

cramento una utolta il meſe, 8 anchor

piu,alcuni aſpettaranno dui meſi una

uolta;maalméo quattro uolte l'auno

ſi conuienea quelli che uogliono par

tecipare diquefta unione:la confefio

ne non ha regola,perche quanto piu ſi

frequenta tanto e meglio maſſiuiamé

te per non laſciarſi annidar il peccato

nell'anima.

Seſta regola è che ſi deue fuggire

ºgni hypocriſia &ſingularita;&nò uo

ler apparer buono,ma effere.queto fi

farà ſe ogni coſa indrizzaremo ſolo a
fine di honorare Iddio & a ſalute del

le anime& non cercare noi ſteſſi.

Settima regola è fuggir il parlare
otioſo cioè ſenza utilità ne noſtra ne

d'altri,S maſſimamente doue ſi parla

con qualche detrattione delli altrui

diffetti,ne dilettarſiſentirnouelle, &

ciance,perche chinon raffrena la ſua

H ii



lingua indarno ſi affatica nella uia di

Dio queſto documfento è da cotaraſe

ſai;perche molti anzi la maggior par

te per queſto ſono impediti dalla pere

fettione.

Ottaua regola é ogni coſa interpre

tare in bnona parte ne mai giudicare

altri nel noſtro cuore.o nella ligua, &

ſe uediamo alcun peccare, debbiamo

sforzarfidi ingannarenoifteffi,&alleg

giare la ſua colpa,dicendo che dimo

nione ſtato cagioe; & coſiderádo noi

ſteſſi, che intel tentatione harreſſimo

fatto aſſai peggio.O quanto è diuino

queſto ammaeſtramento, & quanto

poco oſſeruaro: perilche non poſſiae

mo maiperfettamente haueruittoria

delli peccati noſtri perche ci ſdegniae

mo contra gli altrui: allhora Iddio ci

farà uincere un peccato,quado diqle

lo hauremo perfetta compaſſione ale

li proffimi noſtri.
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Nona regola é fuggirla uanagloº

ria.laquale è come uerme che naſcen

do dal grano rode & guaſta il grano

coſi queſta naſcendo dalle opere buon

le conſuma & guaſta tutte, pero pepe

biamo ſollecitamente quando ſiamo

ipugnati da taluitio ricordarci denoº

ſtri peccati,S&ponere in obliuióe ogni

noſtra buòa apera come piena di mac

chie,8&idegna di eſſere preſentata nel

diuino conſpetto ma ſi di eſſer punita

feci uorra ſottilmente giudicare.

Decima regola è ponere ogni sfore

zoinfuggirelicattiuipenſierijperche

per queſti ſiamo allontanati da Dio,il

quale non uole dimorarein cuore ime

mondo,ma tranquillo & ripoſato doe

ue queſti tali hanno uno infermo in lo

ro medeſim,18 diuétano pieni di ama

ritudine&ditedio, onde fono impuº

gnati da dui dimoni cio dall'accidia,S&

dalla carne, 8 all'ultimo ſi abbadona e



no,&difperano della propia falute,il

lor rimedio horafcriuerd. -

Vndecimaregola è rinelare tutti

ſuoi peſieri al ſuo padre ſpirituale che

coſi il dimonioperde tutta la ſua fore

za&pero hauerbuona guida e ſingoe

largratia di Dio,º quandonò haueſe

feperfonafecondo ilfuocuore,nór¢e

ſti ricorrere a tal rimedio almeno con

feandoichela uertu del acramento

ſopplirà al tutto. -

Duodecima regola è poner tutta

la fuafidanza in Dio;nonin paréti,nő

in amici,ne in coſa del mondo: &tute

to quel che ſi ama, ſia per riſpetto di

Dio& coſi haremo fempre la noſtra

guída appreo,& apremo adoperar

tutti li mezzi humani per quel che ua

蠶 ſi contriſtando molto per

a carentianerallegrandoſiper la coe

piade quelli.

Terzadecima regola èſe alcuno ci



32

riprende,accetare ogni corretti 5e câ

buon cuore,ſenza eſcuſarſi, ne fuggir

mai lebattaglie,comefono lederifoe

ni,&fchernidel mondo mentrefiope

ra il bene altramente non uinceremo

mai;&fuggendo portaremo con noi

le noſtre paſſioni; & trouaremo ſeme

pre maggior difturbi. nó uogliopero

che l'huomo cerchi battaglia, ma ben

che la ſopporti patientemente quane

do ue incorre, perche chi la cerca par

che s'aſſecuri di ſe ſteſſo,come fe fuſſe

in ſualiberta hauer la uittoria, ilqual

feruore ſi chiama indiſcreto nonſenza

arrogantia;peròè da raffrenare fra li

termini della humile diſcretione.

Quartadecima regola è ricordarſi

delli ammaeſtramentiriceuuti,8 non

farcóe il grano che caſca ſopra la pie

tra doue non poſar la radice, è coſi

uien meno anzi ci conuiene ubbidire

afuperiori,ne ricufarli documenti pe



che ci paiano alquanto duri, ma hae

uer patientia altrimente non faremo

mai buon principio no e gran coſa eſe

ſer tranquillo quando non ſi ha impue

gnatione,ma quando in un ſubito ci ri

trouiamo aſſaliti da uarii diſturbiale

lhora fiuedefefiamo oro, o alchimiaí

queſto documento conſiſte il tutto pe

che la maggior parteuorrebono la co

rona ſenza combattere, & Dio non la

dara ſe non al legitimo combattitore

armato di patientia.

uintadecima regola e acquetar

ſi nel propio ſtato ſe legato al matrie

monio, oferui la giutitia al tato con

ueneuole:ſeuergieſeſacerdote, il cui

profetto è non cercare eſſere eſſalta e

to,ne creſcer in benefici,ma in feruoe

refuggalebugie&leciancie,& il fa

perli fatti altrui,ubbidiſca alliſuperio

ri&ſia comeun ſole che luſtri p buo

no effempio,

Seftadee
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Seſtadecima regola è che eſſendo

yerginefia humile& cafta, nonfol di

corpo ma piu di cuore & d'ogni pene

ſiero:eſſendo uedoua faccia il medeſi

mo,8:fugga lenouelle,& ledetrattiõi

comeuenenoteſſendo giunta a matrie

monio ferui la pace,S ubbidifca 1 ogni

coſa ſenza offeſa di Dio. - -

Decia ſettima regola è sforzarſi di

uincerle paſſioni delcuoreperche me

glio è reſiſtere ad una paſſione, o diſde

gno,o di cupidità;chefar.xl.difciplíe,

& digiunare tutto un anno meglio ſae

rebbeâdare alla ſepoltura,che alcóui

topcheſeDio non fa miracolo, non ſi

ponellicõuitidepeccatorifuggireal

che peccato,o diligua,o di orrecchie:

chinon fugge la occaſione del peccae

to non fuggira mai il peccato. *

Deciaottaua regola è fuggirle con
uerſationi ಗ್ಲಿ non quando ci co

ftrigne la neceffita delsorpo༠u༑ del

\

!



l'anima;ne biſogna eſcuſarſi per amia

citia,o per parentezza;perche la giue

ſtitia uole che Iddio ſopra tutte le coe

ſe ſia riguardato. -

Decimanona regola è primagouer

narben noiftelli;põi uoler infegnar al

tri;&nouoleruedergli errori § prof

ſimi;& nonuoler ſaper ogni coſa,pere

che queſta curioſita è di molto danno

a l'anima noſtra, che quanto l'huomo

uolpiu uedere,tanto manco uede;&

chiuolben parlar,diuếti muto; & chi

uolben ſaper,diuenti ignorante;& chi

uolben farſi grande,diuenti picciolo;

& chiuolbé eſſer ſauio, diuéti pazzo.

Vigeſima regola è,tutte le coſe ine

drizzare all'amor di Dio, 8 farſolcó

queſta intentione di piacer allui; per

queſto andar alla oratione; per queſto

andara menaja dormireja negotiare;

che cosi in ogni coſa potremo merita

rehauédo tale interione, come li cate
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tiui in ogni opera poſſono demerita e

re.Obeati noi, ſe con tale intentione

in tal modo fuſſimo legati che non al

zaſſimo pur l'ccchio;ne moueſſimo la

mano ad altro fine. Coſi dico che non

biſogna operare coſa alcuna, per fuga

girl'inferno;neper guadagnareilPae

radiſo;ne per acquiſtar da Dio alcun

Dono ouergratia:ma ſolo ci riputiae

mofingulariffima gratia poter opera•

re peramor di tanto Signore riputan

doſi indegni di ogni gratia & queſto è

un ſecreto utiliſſimo. º

Vigeſimaprima regola è, che mai

non ci debbiamo perſo aderehauer da

noi alcun bene o corporale, o ſpiritua

le che ſia, ma ſempre attribuirlo alla

diuina bontà,ouero al merito deſanti

& cosiºciconferuaremo fempre inhu

Vigeſimafeconda regola è che mai
nődebbiamo ritornare a dieཧཱ་༠: OUGملا

1 i

*



rointepidire per timordelmondo,ne

ritardarſi da alcuna buona opap im^

pedimento ouero tentatione del nea

mico perche il tornare indietro in que

ſta compagnia è tanto pericoloſo che

pochiho conoſciuto liquali apoſtane

doſiano ben ritornati in ſe ſteſſi. Guai

a queſti tali che aſſai meglio era loro

non hauer connoſciuta la uia della

uerita.

Vigeſimaterza regola é,hauer buo

na oppenione de tutti;& pregar p.tut

ti;& mafimamente per linofiri cală

niatori,&perfecutori;& defiderarlo•

ro ognibene dell'anima, 8 del corpo;

ftimando noifteffi comeniente;nődi2

co con le parole ma con gli effetti; &

mai nonfcoprire alcuna noſtra uertu:

perche ſpeſſo ſcoprendola ſi perde: ne

brauar con molte parole;o prometter

difeſteſſo alcuna coſa di bene conoe

“ſcendo ognibene eſſer ſopra le propie
-*.
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forzenotre.

Vltima regola c digiunar tutte le

uigilie commandate dalla ſanta chie

fa,&li tempori&liaduenti,&le qua^
- - - -

-

refime,&limercori,Veneri,& fabbati

di tutto l'anno;& ſe accadealcuna uie

gilia,ſi po laſciar il mercori,non potée

do digiunar l'uno,3 l'altro. Morendo

uno della compagnia tutti preghino

per lui,liſacerdoti dicano una meſſa,

gli altri,cento paternoſter,8 altretan

teauemarie.& chi non ponon pecca.

coſi chi podica l'aduento uéticinque

paternoſter,8 auemarie ogni giorno,

non potendo,º non li dicendo non ſi

pecca.Coſi èbuono a dire dal princie

piodiquareſima iſino alle palme,quí

decipaternoſter&aue marie in mee

moria della corona di ſpine,la domini

ca delle palme. Xl per tanti giorni che

ſtetteneldeſertoil Luncdºxv.il Mar

tediaxxiii per l'età di Chriſto,ilMere



º

eordixxx perli denari che fu uendue

toilgoucdixiipliſanti Apoſtoli; il

venerdiv.plepiaghe,ilfabbato.1oo

auemariep la Madonna,la doinica di

Paſquav ſtando in piedi per lo gaue
dio della riſurrettione con una candee

la acceſa.Anchora digitare il Venere

di fanto,8&la vigilia dell'annitiata in

pane&in acqua,queſte ultime coſefa

cendole ſi merita,non potendo, o non

le facendo non ſi pecca.

Queſte regole ho traſcritto dalle

parole di quella diuina uergine lequa

li benchepareranno adalcuno dure

da oſſeruare,non dimeno deuepenſa e

recheper queſtofi piglia la diuotione

alliſanti,accio per meriti loro la uia

ålla uirtudiuétifacilifíîma forto Pom

bra loro:ma ciaſcuno pigli quel di che

è capace&habbia fede,3 ogni coſa li

ſarà poſſibile. Amen. - -

s. IL FINE. s. *
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